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Calcio Dopo vani assalti, con una fiammata sul finire della partita l'Italia piega la Polonia a Pescara 
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O DI GENNARO, il nuovo gioiello di Bearzot 

E Di Gennaro s'è guadagnato 
un biglietto per il Messico 

Nostro servìzio 
PESCARA — Vittoria tonda 
della Nazionale azzurra, fi
nalmente, ed è giusto gioir
ne. Bearzot, pero, va anche 
subito precisato, non deve 
farsi eccessive illusioni. La 
sua squadra infatti, contra
riamente alle abitudini, ha 
sofferto un primo tempo 
piuttosto squallido e solo 
nella ripresa ha avuto modo 
di far brillantemente risulta
to alla distanza. Una doman
da però, e non certo per vole
re a tutti i costi andar contro 
corrente, è davvero legitti
ma: tutto merito suo o c'è en
trato in qualche modo anche 
il pauroso calo dei polacchi? 
Diciamo, l'una e l'altra cosa 
e chiudiamo per il momento 
qui il discorso, esultando con 
tut ta Pescara che ha pure 
avuto, nel successo, con tut
to il suo trascinante entusia
smo la parte sua. E comun
que, Bearzot, qualche prezio
sa indicazione l'ha avuta: 
che Rossi, per esempio, pur 
•malaticcio» come sostiene il 
presidente Pertini, appare al 
momento insostituibile; che 
Cabrini è una delle forze più 
stabili della sua Nazionale; 
che Tardelli gli può dare an
cora per molto valide garan
zie; che Di Gennaro, soprat
tutto, è ormai una gran Della 

realtà acquisita. E vediamo, 
adesso, la partita. 

Pescara non poteva acco
gliere la Nazionale azzurra 
in maniera più bella: una 
giornata splendida, con cielo 
di un azzurro trasparente, 
un sole tiepido che ti acca
rezza e uno stadio allegro 
pieno di bianco di rosso e di 
verde e, soprattutto, d'entu
siasmo schietto. Manco a 
dirlo le gradinate sono zeppe 
che uno spillo non ti potreb
be cadare. La festa e tanta 
che si scomoda persino l'ar
civescovo, il quale, non pro
prio alla velocità di Mennea, 
gira per intiero la pista olim
pica tutt 'attorno al campo di 
gioco. In tribuna d'onore si 
rivede il ristabilito presiden
te Sordillo con la corte dei 
suoi giannizzeri. Molti i tec
nici e i dirigenti del massimo 
campionato per l'occasione a 
riposo. Le formazioni sono 
quelle annunciate con ab
bondante anticipo e i pream
boli i soliti. Velano i pallon
cini e si comincia: alla battu
ta i polacchi nella consueta 
maglia bianca con pantalon
c i n i calzettoni rossi. La pri
ma bella azione è però degli 
azzurri che, con Rossi, impe
gnano il portiere Kazimier-
ski in una non facile parata. 
Gli uomini di Bearzot sono 

Il centrocampista del Verona, che ha 
segnato il secondo gol con una gran 

fucilata, è ormai un punto fermo 
Di Altobelli l'altro gol. Boniek 

e soci hanno reso la vita difficile agli 
italiani ma nella ripresa, rimasti in 
10 per una espulsione, sono crollati 

ITA t i A PAROLONI A£2IQ 

ITALIA: Tancredi ; Bergomi (Tricella nella ripresa), Cabri
n i ; Bagni (Dossena dal 62'), Vierchowod, Righet t i ; Conti 
( F a n n a da! 70'), Tardelli , Rossi, Di Gennaro , Altobelli (Se
rena dal 78'). In panch ina : Galli, Sabato, Giordano. 

POLONIA: Kazimierski , Kubicki, Zmuda , Wdowczyk, 
Woijcicki, IMatusyk (Pawlak dal 79'), Wijas, Komornicki , 
Palasz, Boniek, Okonski . In panch ina : Cebrak, Ka-
czmarck, Prusik, Ostrowski. 

MARCATORI — Altobelli (78') e Di Genna ro (90') 

ARBITRO: Valentine (Scozia). 

disposti con marcature a uo
mo in difesa, Tardelli subito 
davanti con occhio partico
lare a Boniek e possibilità di 
inserirsi ogni qualvolta, e ca
pita spesso, se ne prospetti 
l'occasione. Più avanti Di 
Gennaro e, ai suoi lati, Bagni 
da una parte e Cabrini dal
l'altra. Conti, al solito, spazia 
su ampio fronte appena die
tro le punte che si incrociano 
con bella frequenza. Gli az
zurri bene o male fanno gio
co e il match appare in prati
ca nelle loro mani. I polacchi 
hanno però una difesa roc
ciosa e un centrocampo mo
bilissimo per cui Rossi & e. 
solo raramente riescono a 
incunearsi. Boniek anzi, nel
le funzioni di regista, trova 
spesso modo di suggerire 
manovre di disturbo che 
procurano non poco lavoro 
ai nostri difensori, costretti 
in qualche occasione a sal
varsi in calcio d'angolo. Il 
r i tmo è tutt 'altro che vertigi
noso e lascia anzi spazi a fre
quenti fasi vuote, diciamo 
pure noiose. Di Gennaro e 
Tardelli si scambiano spesso 
i ruoli, ma il gioco non mi
gliora né il ritmo si alza. Do
po una ventina di minuti 
sembrano addirittura i po
lacchi a imprimere maggior 

convinzione alle loro azioni. 
Il pubblico non cessa di inci
tare i suol «ragazzi» ma non 
sembra, al momento, che gli 
azzurri recepiscano molto. 
Un calcio di punizione di 
Conti bloccato in bello stile 
dal portiere, e poco più. Si dà 
da fare Cabrini sulla fascia 
sinistra, si mette in buona 
evidenza al centro Tardelli, 
ma le .punte», purtroppo, 
non trovano mal nò il tempo 
né lo spazio per guizzi buoni. 
I minuti intanto passano e lo 
0-0 resta fin qui lo specchio 
più fedele del match. Che gli 
azzurri, contrariamente a 
quel che son di solito usi fa
re, si risparmino per la ripre
sa? A questo punto, è una 
speranza, ma lo scetticismo è 
d'obbligo. Al 39', visto che 
non lo fanno le punte, si fa 
avanti Righetti e spara cie-
cissisimo in porta: il portie-
rone polarco si salva a fatica 
in calcio d'angolo. Ci ripro\ a 
Rossi subito dopo ma il ri
sultato è lo stesso con Kazi
mierski che ripete, tale e 
quale l'intervento di prima. 
Una specie di fiammata az
zurra mentre sgocciolano gli 
ultimi minuti del tempo, e la 
generosa gente d'Abruzzo, 
che se ne era ad un certo 
punto stufata, torna ad ap
plaudire. Ma qui, si va a ripo
so. 

Quando si riprende c'è, tra 

§li azzurri, Tricella al posto 
i Bergomi, fa ovviamente il 

«libero», e Righetti si sposta 
su una delle punte. Tardelli 
gioca ora stabilmente più in
dietro di Di Gennaro con 
l'intento di metterlo a suo 
miglior agio. Un momento di 
esaltazione azzurra tanto 
trascinante quanto sfortu
nata se è vero che sfocia in 
due clamorosi pali, il primo 
di Altobelli, il secondo, ap

punto, di Di Gennaro. Pecca
to! Gli azzurri comunque 
non demordono e la difesa 
polacca è spesso a disagio. 
C'è anche un espulso, Wdo
wczyk, tra i polacchi che sof
frono l'iniziativa di una 
squadra che sembra aver im
provvisamente cambiato 
faccia. Adesso la partita sì 
gioca in pratica in una sola 
metà campo, inutile dir qua
le, ma Rossi e e , nonostante 
tut ta la loro buona volontà, 
non ce la fanno a cavare il 
ragno dal buco. Anche Dos
sena, entrato nel frattempo 
al posto di Bagni, offre otti
mi spunti ma troppo di so
vente davanti al portiere po-
lacco c'è la caotica ammuc
chiata. Al 70' entra anche 
Fanna a sostituire Conti, 
non in grande vena eppure 
un po' acciaccato, ma quel 
ragno continua a restar osti
nato nel suo buco. Anzi, su
bito dopo, è Tancredi a sal
vare il risultato con un gran
de intervento su Wijas sfug
gito via rapidissimo a tutti l 
nostri sorpresi difensori. Al 
32', però, il sospiratissimo 
gol degli azzurri: cross di 
Dossena da destra, dall 'altra 
parte c'è Altobelli, che fin 
qui non s'era molto fatto ve
dere, e stavolta invece gigan
teggia: un dribbling secco, 
una giravolta, e un tiro pre
ciso a «bruciare» il portiere. 
Poi, tra gli applausi esce e la
scia il posto a Serena. Ma la 
partita ormai sta spegnen
dosi e di lui, Serena, ci sarà 
tempo di parlare un'altra 
volta. L'ultimissimo minuto 
è tutto per Di Gennaro che 
con una sventola da lontano 
raddoppia il punteggio. Qui 
Pescara e l'Abruzzo ringra
ziano, e tutti , contenti a casa. 

Bruno Panzera 

Il et azzurro è convinto che questa volta la sua nazionale abbia veramente imboccato la strada giusta 

arzot: «Una grande grinta, ma 
quel Righetti è stato stupendo» 

«Una maturità tecnica incredibile» - Su Di Gennaro: «Ha costruito gioco con la sagacia di un vecchio maestro» - Boniek polemico 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Tanti sorrisi, 
tante pacche sulle spalle e com
plimenti a valanga per tutti. 
Negli spogliatoi dopo Italia-Po
lonia, sembra di partecipare ad 
una grande festa, come dopo un 
importante trionfo. Forse la ri
valità sportiva con i polacchi ha 
stuzzicato l'amor proprio degli 
azzurri, in altre occasioni ecces
sivamente teneri e gentili. For
se sarà stata la presenza di Bo
niek, che sul campo distribuiva 
pesanti «carezze» alle gambe di 
tutti, juventini compresi, a sol
lecitare gli azzurri a metterci 
più pepe e anche qualche «pie
dino maligno». Dagli spogliatoi 
escono tutti alla spicciolata. 
Questa volta nessuno ha la fac
cia storta, nemmeno chi è rima
sto a scaldare la panchina. Tut
ti disponibili a parlare. Il primo 
ad offrirsi alla stampa è il pre
sidente della Federazione, Sor-
dillo. Stanco, ancora convale
scente, non ha però rinunciato 
a restare vicino alla sua Nazio
nale. 

•Sono tornato — inizia — e i 
ragazzi mfhanno voluto regala
re una bella vittoria. È stata 
una partita esaltante, bella. Sì, 
mi è proprio piaciuta. Siamo in 
fase di lievitazione. Questa 
squadra ha un grande futuro». 

Bearzot non si fa attendere e 
non si fa nemmeno «streppare» 
le parole di bocca come è acca
duto altre volte. Sono i miracoli 
delle vittorie importanti. Infat
ti il successo sui polacchi l'ha 
proprio rinfrancato. 

«Qualche preoccupazione al
la vigilia e a motivo — esordi
sce —. Quando si ha a che fare 
con una squadra nuova come la 
nostra c'è sempre da aspettarsi 
di tutto. E poi quei polacchi vi
sti ad Arezzo non mi facevano 
stare affatto tranquillo». 
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Il goal di ALTOBELLI che ha aperto la via alta «(doppietta» ottenuta contro la Polonia 

Logicamente i suoi giudizi 
sono più che positivi. Anzi è 
talmente soddisfatto che si la
scia andare persino a qualche 
parolina in più rispetto alle sue 
abitudini, solitamente di circo
stanza e tutte dal sapore diplo
matico. Tesse elogi per tutti, 
ma a Di Gennaro e Righetti, ne 
regala qualcuno in più. 

«Il difensore romanista — 
sottolinea il cittì — ha giocato 
una partita stupenda. Ha dato 
una dimostrazione di maturità 
tecnica incredibile. Avete visto 
come ha saputo adattarsi ai due 
compiti tattici che gli ho impo
sto, senza la minima sbavatu
ra? Questi sono i giocatori che 
piacciono a me. ricchi di eclet
tismo. E una Nazionale, che do
vrà affrontare un torneo impor
tante e stressante come un 
campionato del mondo, deve 
avere questa prerogativa. Deve 
avere il maggior numero di gio

catori duttili. Dobbiamo essere 
in 22. ma se questi sanno tra
sformarsi in 44 tanto meglio. È 
un vantaggio in più nei con
fronti degli avversari. Da Di 
Gennaro poi non potevo pro
prio pretendere di più. Ha co
struito gioco con la sagacia di 
un vecchio maestro. Poi quan
do uno tira in porta con fre
quenza da tut'e le posizioni, 
quando prende un palo, quan
do segna un bellissimo gol e ne 
sfiora altri, che cosa si può pre
tendere di più? Questo ragazzo 
ha saputo ridarmi vitalità ed 
estro a centrocampo, senza per
dere la sua semplicità d'azione. 
Due apparizioni in azzurro, due 
grosse prestazioni. Non è più 
un caso. È stato bravo l'altra 
volta avendo accanto un giova
ne come lui, Sabato; è stato 
bravo ieri, con un vecchio mar
pione come Tardelli. È un se
gnale importante. Vuol dire 
che la sua gloria, conquistata 

da poco, è soltanto sua e non 
scaturita da un complesso, cioè 
dal suo bel Verona, che gli fa 
fare bella figura. Si trova bene 
con chiunque, anzi, forse, sono 
gli altri che riescono a comple
tarsi accanto a lui». 

Questo vuol dire promozione 
a pieni voti per tutti e due i 
ragazzi? 

«Parliamone più in là. Devo 
ancora vedere altre cose, prima 
di concludere le mie esplorazio
ni». 

Però, è indubbio, che si è sul
la buona strada. 

•Credo che questa \oha ab
biamo imboccato proprio quel
la giusta. Mi ha fatto piacere 
constatare la grinta e lo spirito 
di corpo con cui i ragazzi hanno 
combattuto. Dicevano che que
sta fosse un'amichevole all'ac
qua di rose. È stato invece tutto 
il contrario. Non c'è stato sol
tanto un grande spirito ma an
che del gioco. Ne abbiamo crea

to parecchio e in alcuni tratti 
anche pregevole». 

C'è stata una mezza rivolu
zione nelle sostituzioni rispetto 
a quella programmata. 

•Tricella è entrato in campo 
quasi per forza. Bergomi si era 
fatto male e non potevo chie
dergli di continuare a giocare 
anche se lo avrebbe fatto. Mer
coledì con la sua squadra ha un 
appuntamento importante di 
Coppa Uefa. Anche Serena è 
stato un inserimento deciso lì 
per IL Nei programmi miei c'e
ra Giordano, ma visto che non 
si riusciva a sfondare la barrie
ra difensiva polacca, ho pensa
to di inserire il torinese, che è 
un grosso colpitore di testa e 
che poteva anche risultare de
cisivo nel gioco aereo». 

Paolo Caprio 

Dal n o s t r o co r r i sponden t e 
PESCARA — Pacati i polac
chi. Hanno assorbito bene la 
sconfitta, meno uno, l'.italiano» 
Boniek. Atmosfera comunque 
abbastanza distesa negli spo
gliatoi nonostante la sconfitta. 
«Partita difficile da giudicare 
— esordisce il et Piechnicze — 
per via dell'espulsione di Wdo
wczyk, uno dei migliori della 
nostra squadra, espulsione che 
ha condizionato gran parte 
dell'incontro. Ad armi pari pro
babilmente la partita avrebbe 
avuto una storia diversa». Un 
•tantino» polemico, come sua 
abitudine, Boniek: «Espulsione 
affrettata, arbitraggio troppo 
severo, non si può cacciare un 
giocatore per una semplice 
spallata. Questo fatto ci ha con
dizionato in modo particolare, 
perché stavamo giocando mol
to bene e questa espulsione ci 
ha costretto a modificare i no
stri schemi abituali. È chiaro 
che in parità numerica difficil
mente avremmo perso». Senza 
peli sulla lingua, il centrocam
pista polacco continua a briglia 
sciolta: «I campioni del mondo 
devono vincere "undici" contro 
"undici". Avete pianto per le 
botte prese dalla Cecoslovac
chia. Avete pianto per le botte 
prese dalla Romania, ora non 
potete essere troppo allegri, ora 
che avete vinto "undici contro 
dieci". La Polonia ha giocato 
una buona partita. Anche in in
feriorità numerica abbiamo 
avuto una grossa occasione per 
passare ir, vantaggio. Come ha 
giocato l'Italia non mi interessa 
molto, io sono della nazionale 
polacca». Più pacato è Zmuda: 
«Bella partita da entrambe le 
parti anche se un po' nervosa, 
considerando che l'incontro era 
amichevole. Spero di ritrovarci 
di fronte in Messico*. 

Ferdinando Innamorati 

# ROSSI ha fallito buone occasioni ma nel complesso si è 
confermato giocatore insostituibile per la Nazionale 

Brevi 

Coppa Intercontinentale 

Liverpool 
Independiente 
oggi a Tokio e 
su «Canale 5» 

TOKYO — Il Liverpool ci ri
prova. Tre anni fa nella stessa 
Coppa Intercontinentale fu 
fatto fuori da Zico e Junior che 
con il Flamenco misero sotto di 
tre gol gli inglesi. Rush e soci, 
vincitori della Coppa Campioni 
l'anno scorso a Roma, oggi 
avranno di fronte gli argentini 
deirindependiente, vincitori a 
loro volta alla Coppa Intercon
tinentale sponsorizzata dalla 
Toyota, l'impresa automobili
stica giapponese. 

L'albo d'oro della manifesta
zione — più nota per le risse 
che ha scatenato nel passato 
che per un suo effettivo valore 
tecnico — ha visto negli anni 
Sessanta anche vittorie italia
ne, di Inter e Milan. L'anno 
scorso se l'aggiudicarono i bra
siliani del Gretnio contro l'Am
burgo. A Tokio c'è molta attesa 
per la partita e i 62 mila posti 
dello Stadio Nazionale sono 
esauriti da un pezzo. Tra l'al
tro, è la prima volta che argen
tini e inglesi si trovano di fron
te dopo la guerra delle Malvine. 
La partita verrà trasmessa oggi 
su Canale 5 alle 14,30. 

Essenuoto UISP oggi a Orvieto 
Oggi si svolgerà ad Orvieto D 2* Gr. Pr. giovani Essenuoto. 
organizzato dalla Lega nuoto dell'UISP. Vi prenderanno 
pane ragazzi di ambo i sessi fino a 12 anni, in rappresen
tanza di 11 ragioni italiane. Sono circa 200 i finalisti. Le 
regioni favorite sono la Lombardia. l'Emilia e la Toscana. 
Il programma prevede prove sui 100 mt quattro stili e la 
staffetta 4 x 5 0 mista. 

Bene le azzurre dì judo 
Le azzurre di judo hanno conquistato due medagl:e di 
bronzo nella seconda edizione degli «internazionali» di 
judo svoltisi a Fukuoka in Giappone. Al Smite dei 61 kg 
bronzo alla Di Toma, l'altro è stato conquistato dalla 
Motta nella categoria oltre i 72 kg. 

Il trotto a San Siro 
Questi i nostri favoriti nelle corse di trotto oggi a San Siro: 
Pr. San Cassino: Dominicone. Oca d'Oro: Pr. San Leonar
do: Bassetti, Rampollo: Pr. Colfosco: Portar. Amica Red: 
Pr. Pederoa: Drago Piefla. D'Ottone; Pr. Pedraces: Cora-
son Om. Capobanda: Pr. Criterium Lombardo: Edyz. Eh-

nord Cik; Pr. Musco: Adler. Zemam; Pr. La Villa: Belbuc, 
Lieto. 

Assoluti di scherma a Milano 
I campionati italiani assoluti a squadre di spada e fioretto 
femminile dal 14 al 16 dicembre prossimi al Palabòo dì 
Milano. 

Arbitri e partite di B 
Cesena-Taranto: Magni; Campobasso-Parme: 
Da Pozzo; Genoa-Catania: Ongaro; Pescara-
Samb: Testa; Pisa-Triestina: Pirandola; Vare
se-Monza: Lombardo; Empoli-Padova: Lamor-
gese; Perugia-Bari: Esposito; Lecce-Bologna: 
Coppetelli; Caglia ri-Arezzo: Ballerini. CLAS
SIFICA: Pisa 19; Bari 18; Catania 15; Perugia 
e Lecce 14; Monza e Arezzo 13; Genoa. Trie
stina* e Bologna 12; Padova. Samb, Taranto 
ed Empoli 1 1 ; Cesena*, Varese e Pescara 10; 
Parma 8; Campobasso e Cagliari 7 ('Triestina 
e Cesena una partita in meno). 

J|0psport in TV 

RAIUNO 
Ore 14-19.50: Cronache e avvenimenti sportivi; 14.20 e 
15.20: Notizie sportive; 21.30: La domenica sportiva (crona
che filmate e commenti sui principali avvenimenti sportivi del
la giornata). 
RAIDUE 
Ore 9.55: Eurovisione. Sport invernali. Coppa del mondo: sla
lom femminile, 1 ' manche; 16.10: Diretta sport. Eurovisione, 
Sport invernali. Coppa del mondo: slalom femminile, 2' man
che. Bologna: Motocross Europa-USA; 18.40: Golflash; 18.50: 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie B; 20: 
Domenica sprint, fatti e personaggi della domenica sportiva; 
23.10: Viareggio, Hockey su pista, campionati europei junio-
res. 

RAITRE 
Ore 11: Roma, Ciclocross, Gran Premio Spallanzani; 
15.15-17.05: Diretta sportiva. Parma, pallavolo Santal-Am-
sterdam. Coppa dei Campioni; 19.20: Sport regione, la giorna
ta sportiva ragiona par regione; 20.30: Domenica gol; 22.30: 
Campionato di calcio serie B. 

Lorenzo continua a provare 
la «zona» anche col Broendby 
ROMA — La Lazio darà vita oggi 
pomeriggio air«01impico» (ore 14,30) 
ad una amichevole contro i danesi 
del Broendby, la squadra dove Lau-
drup ha militato per due anni. Per 
Lorenzo sarà un buon «testo» in vista 
del confronto di domenica prossima 
contro la capolista Verona. Potrà an
che continuare a provare la «zona», 
dato che l'allenatore ha tutta l'inten
zione di adottare gradualmente que
sto modulo (per primo toccherà al 
centrocampo, dove 'I possesso della 
palla permette di far stancare gli av
versari). Mancando Giordano (redu
ce da Pescara) sarà proprio Laudrup 
a condurre l'attacco, coadiuvato da 

D'Amico e Dell'Anno. Sempre alle 
14,30 (peccato la concomitanza d'o
rario) si gioca al «Flaminio» una par
tita t ra nazionale FISHa (handicap
pati) guidati da Conti e da Nela con
tro quella degli attori, con incasso 
devoluto alle società sportive per 
handicappati del Lazio. 

LAZIO: Orsi; Tonisi, Podavini; Via-
nello. Stergato, Batista; Manfredonia, 
Dell'Anno, D'Amico, Laudrup, Carli
ni. 

BROENDBY: Norrevang; Oste-
gard, Widell; Olsen, Madsen. Steffen-
sen; H. Jensen, B. Jensen, Christo!te, 
Holding, Nielscn. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

Fiorentina in amichevole 
contro la Dynamo di Kiev 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Fiorentina-Dynamo di 
Kiev, l'amichevole in programma 
oggi (ore 14,30) allo stadio del Campo 
di Marte, è una delle manifestazioni 
del ricco programma allestito per fe
steggiare il gemellaggio t r a Firenze e 
la città di Kiev, la capitale della re
pubblica di Ucraina. Purtroppo a 
questa gara, per u n a serie di motivi, 
De Slstl dovrà fare a meno di Socra-
tes, Monelli, Galli e Contratto. Ed è 
un vero peccato perché De Slstl In 
vista della parti ta con la Juventus , in 
programma domenica prossima, era 
Intenzionato a schierare la migliore 

formazione. La Dynamo di Kiev è 
una delle più popolari e forti squadre 
d'Europa. Poteva essere un valido 
banco di prova per 1 viola. Questa 
prova riguarderà solo lo stopper Ce
leste Pin che torna in campo per la 
prima volta dal mese di agosto. Da 
ricordare che parte dell'incasso 
(15%) sarà devoluto ai centri fioren
tini di lotta contro la droga. 
FIORENTINA — Conti; Gentile, Ca-
roppi; Oliali, Pin, Passatella; Massa
ro, Bortolazzi, Cecconi, Pecci, Iachini. 
DYNAMO — Cianhov; Bai, Euscev; 
Kuzesov, Demianenko. Buriac; Bes-
sonov, Rez, Oliefirench, Eutuscenco, 
Blokhin. Arbitro — Redini di Pisa. 
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Con l'edlilone 1965. che sarai 
messa In distribuzione entro lai 
prima decade del prossimo Di-' 
cernire. l'Agenda del Giornali-• 
sta entra nel suo diciottesimo • 
anno di vita •> 
In queste didotto edizioni l ' I 
Agenda del Giornalista ha c o n - ' 
fermato e rafforzato la sua col-B 
locazione d'eccellenra nel s e t - 1 
tore. qualificandosi ulteriormtn- _, 
te quale insostituibile strumen- • 
to di lavoro per quanti o p e " 
rano nel campo dell'informa- • 
none o gravitano sul mondo | 
della stampa _ 
L'Agenda del Giornalista 15S5 i l i 
cui prezzo di copertina 6 d i ' 
l 30 000 Iva compresa, può es- • 
sere richiesta, anche telefonica-1 
mente al Centro di Documenta
zione Giornalistica. 001E6 Roma 
PITZ% di Pietra, 26 • Telefono 

• (06) 679 14 M • 679 74 92 " j 

trebbia 
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Belluno - Nevegaì 
Universiadi 1985 

Vendesi albergo 5 0 po
st i let to - bar-ristorante 
- immobile - avviamen
to - vicinissimo impianti 

risalita 
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